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Noto PCI por la giunta sorda 
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Se la De non dà risposte 
governo autonomistico 
; laico e di sinistra 

Per il 18 riunione promossa dal PSI, PSDI e 
un governo autorevole PRI-C'è bisogno di 
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Dalla.nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la ses
sione straordinaria del consi
glio Regionale sulla delicata 
questione dei rapporti Gover
no-Regione, che si aprirà ve
nerdì, un'altra importante sca
denza attende le forze politi
che isolane: la riunione dei 
partiti autonomistici, convoca
ta il 18 luglio prossimo su ini
ziativa del PSI, del PSDI e 
del PRI. La segreteria regio
nale del PCI, riunita per esa
minare la situazione politica 
sarda, è del parere che « la 
riunione dei partiti autono
mistici può costituire una oc
casione utile se si proprorrà 
di accertare la disponibilità 
della DC a partecipare ad 
una giunta di unità autono
mistica >. Nel caso di un rifiu
to di una ennesima azione di
latoria da parte della DC, i 
partiti di sinistra e laici — 
sostiene il PCI — devono im
mediatamente assumere l'ini
ziativa : per « la costituzione 
di una giunta autonomistica. 
che, ponendo fine all'attuale 
stato * di provvisorietà della [ 
direzione politica ; regionale, 
realizzi una svolta fondata 
sul rilancio della politica di 
programmazione e sulla revi
sione dei rapporti tra la Re
gione e gli altri organi cen
trali dello Stato ». 

In altre parole la Democra
zia cristiana deve essere chia
mata a rispondere alla pro
posta relativa alla costituzio
ne di una giunta di unità auto
nomistica, a partecipazione 
comunista, avanzata da PSI, 
PSDI e PRI dopo la rielezio
ne di Ghinami e prima delle 
elezioni amministrative. -

Questa proposta è ancora 
valida? A giudizio del quo
tidiano dì Sassari «La nuova 
Sardegna > -: sembrerebbe • di 
no. E* infatti singolare la in
terpretazione del notista po
litico, secondo cui la volontà 
dei laici di lavorare per una 
giunta a partecipazione comu
nista sembra essersi affievolì-. 
ta, dopo i risultati elettorali 
di giugno, per le modifiche 
intervenute nella linea nazio
nale del PSI, del PSDI e del 
PRI, favorevoli ora ad un 
confronto programmatico, più 

che politico, col PCM Vi è 
inoltre da tener;conto — sem
pre secondo «La nuova Sar
degna» —• della ' situazione 
nella * DC," « dove la maggio
ranza preambolista è decisa
mente ostile a coinvolgere il 
PCI nei governi locali». Infi
ne il notista politico, del quo
tidiano sassarese si lascia an
dare ad alcune arbitrarie in
terpretazioni della posizione 
dei comunisti. Forse nel ten
tativo di dimostrare «che Sa 
giunta di larga unità autono
mistica » è : ormai una cosa 
da archiviare, viene presen
tato « un PCI necessariamente 
critico nei confronti di una 
Democrazia cristiana e di un 
PSI ormai arroccati su posi
zioni certamente diverse ri
spetto alle pre-elezioni ammi
nistrative ». 

Qui ci deve essere un ma- ; 
linteso, che occorre subito 
chiarire. Nel comunicato del
la segreteria regionale ' del 
PCI. si afferma esattamente 
che all'invito dei socialisti e / 
dei laici deve ora rispondere' 
la DC. Se dal partito di mag
gioranza relativa non doves
se venire nessuna risposta, il 
PCI propone la elezione, in 
tempi brevi di una giunta au
tonomistica di sinistra e lai
ca, senza la DC. . • 

Qualsiasi altra proposta - o 
iniziativa risulterebbe contrad
dittoria e, in ogni caso, sareb
be in funzione moderata e an-
tìautonomistica. : Ne verrebbe 
fuori un rimescolamento di 
carte, incomprensibile nel mo
mento in cui occoive avere 
alla guida della Regione un 
governo autorevole e forte, in 
grado di rendersi realmente 
autonomo dalle imposizioni de
gù* organi centrali e dalle di
rettive dei vertici romani. 
" Intanto l'esecutivo centrale 
del Partito Sardo d'Azione. 
riunito ad Oristano, per ap
provare un documento che 
analizza i risultati delle re
centi elezioni amministrative. 
ha affermato che saranno pri
vilegiate « scelte laiche è 
progressiste nella formazione 
delle giunte comunali e pro
vinciali ». 
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I sindacati lucani sul governo regionale 

Una giunta che riesca 
ad utilizzare bene i fondi 
:J- '• .| per il Mezzogiorno 
L'intervento di Simonetti, segretario genera
le della Cgìf in Basilicata - Le proposte PCI 
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Nostro servizio 
POTENZA — Siamo ancora 
alle prime battute nel con-

1 fronto in atto fra le forze 
j politiche democratiche regio
nali sulla composizione delle 
giunte. Sembra, tuttavia, pre
valere, stando almeno alle 
prime dichiarazioni di espo
nenti politici locali, la volon
tà a fare presto per rispon
dere adeguatamente ai grossi 
problemi economici ed occu
pazionali della Basilicata. > 
- Il moviménto sindacale lu
cano non sta infatti a guar
dare. Dopo lo sciopero del
l'industria, il sostegno alle 
vertenze aziendali, la federa
zione regionale CGIL, CISL. 
UIL per incalzare i partiti 
avrà incontri specifici anche 
sugli aspetti in Basilicata del 
nuovo - pacchetto economico 
del governo. Per quanto ri
guarda il fondo dì solidarietà 
per il Mezzogiorno è Iniziata 
la consultazione di massa per 
discutere sulla utilizzazione e 
sulle finalità. «E' da.esclude
re — sostiene il compagno 
Pietro Simonetti segretario 
generale della CGIL lucana 
— l'uso per i punti di crisi 
come la gestione diretta del 
sindacato. Il fondo potrebbe 
essere utilizzato per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno in virtù di produttivi 
progetti finalizzati all'am
pliamento della base produt
tiva, specialmente nell'indu
stria. • >•••-

Il sindacato'ehiede innanzi
tutto di conoscere al più. 
presto insieme al nuovo ese
cutivo il programma di lavo
ro per - il prossimo autunno 
che si preannuncia partico
larmente difficile 
Un primo incontro tra tutti i 
partiti regionali democratici 
si è tenuto nei giorni scorsi. 

Per il" PCI è stata questa 
l'occasione per ribadire la 
propria - posizione • assunta 
nell'ultimo direttivo regiona
le. Partendo dalla considera
zione che la sinistra rappre
senta nella nostra regione u-
na straordinaria i forza di 
trasformazione e cambiamen
to. e che la sua unità è la 
via per battere lo strapotere 
de e per mantenere aperta 
una prospettiva di r rinnova
mento della Basilicata, i co
munisti lucani sono impegna
ti a che si vada subito alla ' 
formazione, ovunque ne esi
stano le condizioni, di giunte 
democratiche e di sinistra a 
cominciare dalla città di Ma-. 

tera e respingendo il tentati
vo della DC di imporre nei 
comuni soluzioni che passano 
per la divisione sulle forze di 
sinistra. Il PCI alla regione è ì 
Impegnato a ricercare e con
solidare il massimo di unità 
programmatica e politica con 
11 PSI e 11 PSDI. 
- Alla Regione Basilicata, a 

livello istituzionale il PCI — 
secondo quanto si è - deciso 
nel direttivo regionale — ri
tiene importante il manteni
mento di una unità ti a le 
forze democratiche ed anti
fasciste ed in tale quadro ha 
proposto alle forze democra
tiche che la presidenza del
l'assemblea regionale sia af
fidata ad un rappresentante 
comunista, r del. partito che 
rappresenta la seconda lorza 
politica dell'assemblea regio 
naie e la più grande forza 
della sinistra lucana. "•>•• Su 
questa proposta ' favorevol
mente si è espressa li cor
rente di Base della DC che 
fa capo all'on. Sanza. -
'- Dopo la campagna elettora
le condotta, secondo nessuna 
differenziazione dai vertici 
regionali del partito, 1 basisti 
sono usciti allo scoperta, 
prendendo decisamente . le 
distanze dai preambolati del-

Ton. Colombo che sognano a 
seguito della flessione.comu
nista formule di governo si
mili a quella dell'attuale go
verno Cossiga. 
/ P e r i i momento i socialisti 
— che a livello regionale si 
richiamano quasi all'unanimi
tà alPòn. Signorile — esclu
dono uh ritorno al centrosi
nistra e puntano ad un rap
porto di maggiore unità a si
nistra. In qualche difficoltà i 
socialdemocratici che : sono 
diventati da alleati di t'erro 
della DC ad alleati inutili. Al
cuni settori socialisti non 
hanno nascosto l'idea di sca
ricare i socialdemocratici dal. 
le maggiori giunte. \- > . 
;" • Per quanto riguarda. il co
mune di Potenza sembra che 
i preambolistl debbano ab-

• bandonare l'ipotesi del ino-
;nocolore. Il dibattito interno 
del groppone democristiano 
(23 consiglieri su 40) si va 
intrecciando àl̂ a corsa per il 
posto di sindaco e degli; as
sessori. n monocolore, avreb
be indubbiamente r(sò}toi al
cuni problemi di postlf nife] là 
base, i consiglieri che si ri
chiamano ad Andreotti Fono 
apertamente per un DC-PSL 
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La visita dei parlamentari PCI nell'entroterra 
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Anche nei centri 
diventa una «malattia pròpea» 

La volontà di impedire che la criminalità si organizzi sempre di più - Le carenze del
l'apparato giudiziario - La difesa dello sviluppo democratico degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO - 1 1 4 luglio una delega
zione dei parlamentari calabresi era a 
Spezzano Albanese. Lunedì 7 luglio al
tri parlamentari a Corigliano Calabro, 
a Rossano, a Castrovillari; Piana dei 
Sibarii Pollino, comuni dell'entroterra 
sono stati visitati, in questi giorni, come 
è ampiamente risaputo, dalle delegazio
ni dei parlamentari comunisti per pren
dere contatto con sindaci, magistrati, 
forze dell'ordine, forze sociali ed econo
miche, per meglio capire cosa sta avve
nendo' oggi in Calabria a proposito di 
violenze. 

Cosa stia avvenendo, ad esempio, an
che io queste cittadine della piana di 
Sibari, oppure del Pollino, una volta im
muni da atti di violenza, ed oggi, invece, 
colpiti, anche loro, da questo morbo che 
sembra voglia coprire ora l'intera re
gione. -

Cercare di vedere cosa succede in 
' queste zone, parlare con i magistrati. 
le forre dell'ordine, fl singolo imprendi
tore non significa voler criminalizzare 
queste cittadine, ma impedire, costi quel 

che costi, che la criminalità si organiz
zi sempre più, diventi sempre più au
tentica organizzazione mafiosa, metta 
alla corda l'imprenditore o l'artigiano. 
soffochi l'agricoltura, s'infiltri nelle isti
tuzioni. ,'.-.-" .-..•;.-:- - . , u.--> -
- Di queste cose si è ampiamente par
lato, in questi giorni. A Spezzano è stato 
detto che già esiste un -triangolo peri
coloso costituito da San Lorenzo del Val
lo, Spezzano Albanese, Terranova e che 
bisogna impedire che il triangolo diventi 
un quadrato accoppiando a questi cen
tri Cassano Johio, altro centro della 
piana che assiste impotente ad un rego
lamento di conti a 20 metri dalla caser
ma dei carabinieri, in pieno centro e 
senza che nessuno abbia visto 

A Rossano, presso il tribunale, è stato 
ampiamente detto, senza che nessuno 
abbia potuto smentire, che le strutture 
giudiziarie nella zona sono insufficienti 
rispetto ad una delinquenza che si orga
nizza e che non si può più far finta di 
ignorare. Rossano. Corigliano. Cassano. 
ma non sono certamente da escludere 
altri centri più piccoli come Mirto, in 

questi ultimi anni hanno registrato un 
salto non solo quantitativo, ma qualita
tivo dei reati. : , - .-.- v - < •- ; 

Cosa è stato denunciato, in particolar 
modo, dinanzi alla delegazione dei par
lamentari? A Spezzano, per esempio. 1' 
abigeato è un crimine ben organizzato. 
tanto che in questi ultimi tre anni, oltre 
200 capi di bestiame sono andati rubati, 
cosi come una piovra pericolosa sta ca
lando su tutte le imprese artigianali e 
sulle aziende agricole della zona. 

Una vera e propria industria delle auto 
rubate è già in fase più che avviata. 
A Castrovfllari, a Tre Bisacce, un altro 
centro con circa 10 nula abitanti dell' 
Alto Jonio cosentino, vengono segna
lati. dati alla mano, reati contro il pa
trimonio. ingerenze mafiose nell'edilizia. 
traffico di droga. 

A Cassano, Rossano. Corigliano, Inve
ce. frutta molto fl racket dei subappalti, 
del traffico degli inerti e. in particolar 
modo l'assalto sonore più massiccio per 
la conquista del mercato degli agrumi/ 

Giovanni Pistoia 

Mostra 
di Provino 
alla 
galleria 
«Tavolozza» 
di 
Palermo 
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PALERMO — Salvatore Pro
vino procede per cicli pittori
ci che sembrano svilupparsi 
fuori da una precisa linea 
evolutiva, anzi staccati da 
profonde fratture: ogni ciclo 
è come un'era geologica in 
sé compiuta con forme di 
vita distinte, un mondo fab
bricato ex novo, nato da un 
concetto e ordinato - in • un 
sistema alla creazione del 
quale l'artista si getta con un 
alacre sforzo ideologico e im
maginativo. con un lavoro 
manuale febbrile, sino ad 
esaurirne ogni possibilità 
espressiva. 

Cosi è avvenuto per le 
« geometrie non euclidee » 
che vedemmo al <Poliedro» 
di Bagheria e nella grande 
antologica al Palazzo dei Dia
manti: cosi per queste for
me in lievitazione esposte ora 
a « La Tavolozza » di Pa
lermo. .--' *">"-" f»v'"''*• 

TI punto di contatti» tra que
sti due ultimi cicli può rav
visarsi nel dominio fantastico 
dello spazio, nel senso di 
viaggio cosmico impresso al
le inwna jflnf ' neiT Wro moto 
Deroetuo. Ma se prima il 

percorso delle strutture geo
metrizzanti — concepite con 
la lucida evidenza plastica e 
cromatica dell'oggetto - tecno
logico — sembrava compier
si su orbite rigorosamente 
studiate, ora le fonne vaga
no liberamente nell'infinito, si 
dilatano o condensano quali 
galassie nel pulsare della ma
teria, energia, luce colore nel
lo spazio tempo. 

Non prevale più dunque lo 
ambizioso proposito di fonde-, 
re arte e scienza, ma il mo
mento della distaccata visio
ne del poeta che si esalta al
lo spettacolo dell'universo e 
traduce per immagini il senti
mento. in un volo che tra
scende i limiti della cono
scenza scientifica. Allo stesso 
modo fl poeta filosofo mate
rialista Lucrezio, preso de 
«divina voluttà» nella con
templazione del cosmo, vede
va « aprirsi le mura del mon
do e imwvefii ed : grande 
vuoto le cose ». 

TI problema del pittore è 
adesso di organizzare in si
stema questa nuova dimen
sione delle fittone, di ritro
vare nella memoria e nell'e-

i spcrienza la materia per so
stanziare le immagini. 

Ma tutto ciò è riflusso in un 
mondo pittorico autonomo co
struito nelle sequenze diffe
renziate di una medesima 
concezione, caratterizzato an
zitutto dalla inesauribile ric
chezza delle vibrazioni cro
matiche: le stesure ad olio 
vengono impreziosite da Inter
venti di pastello grasso e su 
queste superftei in fermento. 
su queste splendide traine 
cangianti, emergono corpi 
larvati, si gonfiano e accen
dono in colori più intensi, si 
liberano e vagano m chiaro
ri lattescenti, percorsi da t e 
gni sottili che li ' allacciano 
ancora al tessuto dei fendi. 
:'• I tìtoli speciosi delk opere 
(Genesi. Germinazione. Cri 
SUlttdi solfo, etc...) più che 
riferimenti allusivi ' hanno fl 
valore, di richiamo alla causa 
scatenante di stati d'animo e 
di sensazioni, t i momento in 
cui la fantasia defle satura 
ha stimolato la fantasia del-
l'artista. 

• " Franco Grasso 

Conclusa la vicenda delle Iffióffltìicffffl 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Senta signo
rina, lei nel ricorso ha scrit
to di' essere stata respinta 
dalla Montedison con motiva
zioni • pretestuose. Mi può di
re di che si tratta esatta
mente? ». Enza Solano è la 
prima delle tre ragazze ; del
le liste speciali ad essere in
terrogata dal pretore Antoni
no CondorelH; -' . v4'>. 
'• La Montedison ' — come • 
l'Unità ha già riferito — l'ha 
respinta assieme alle altre 
due perché « non ha le ca
ratteristiche richieste per ope- < 
ratore di impianto chimico, 
mansione che richiede anche ' 
l'effettuazione di turni nottur
ni ». ;Una motivazione dav- ' 
vero '- pretestuosa tanto che 
l'ufficio collocamento nel ri
petere l'atto di avviamento 
ha precisato che i turni non; 
costituiscono più un ostaco
lo .insormontabile per • avvia
re le dònne al lavoro. Anche 
l'ispettorato del lavoro ha 
preso posizione giudicando il 
comportamento aziendale per" 
quello che veramente è: il
legittimo e discriminatorio.' 

C'è grande attesa perciò 
per questo • « processo * che 
vede il colosso Montedison 
difendere i a • denti stretti ; la 
« cittadella » del lavoro ma
schile dagli «assalti.» di tre 
ragazze poco più che venten
ni che - invece vogliono . sca
valcare le barrière della di
scriminazione ' antifemminile. •• 
L'aula della pretura di Au
gusta stenta a contenere i 
due compatti drappelli fem
ministi schierati a difesa del 
diritto alla parità. Proprio 
« schierati »: il drappello so
cialista occupa infatti il set
tore di destra (è un puro ca
so), quello comunista il set
tore di sinistra. Ma è una 
« divisióne » puramente logi
stica perché in questa batta
glia. assicurano da entrambe 
le partir i siamo senz' altro 
unite. -._;. \- •••••••" 

Ed ecco la risposta che En
za dà al pretore Condorelli: 
e Sono stata respinta perché 
donna: è questo il vero mo
tivo ». Lo dice con determi-
naiione. Un brusio punteggia 
là 1 rispósta, • Viene dai. * bén: 

chi >; femminili.- Enza incal
za: «Ho il diploma di peri
to industriale, ma sono pron
to a fare là manovale. Al la
vorò' non intendo rinunciare, 
sono disposta anche a fare 
turni di notte». D cancellie-
Te, che nefla circostanza è 
una > donna, verbalizza •. dili
gèntemente'. •"' . ^ '•"'- --v 

S'avanza ora Carmela Aleo, 
22 anni, la prima di òtto fi
gli. n padre, un ex manova
le.", è invalido e percepisce 
una modesta pensione. Con
dorelli ripetè la domanda è 
Carmela risponde: « Alla Mon
tedison m'hanno detto che è 
sconsigliàbile per una donna 
fare i turni dì notte, che si 
tratta di un lavoro pesante, 
che bisogna salire negli im
pianti, aprire e chiudere val
vole: • Uno dell'ufficio perso
nale mi ha detto che mi par
lava come un fratello. E mi 
hanno anche detto che l'altra 
ragazza aveva rinunciato, ma 
non era vero ». - v 

• Arriva il turno della terza 
protagonista di questa vicen
da: Mazzetta Rosa. 23 anni. 
perito industriale: «Hanno 
cercato di scoraggiarmi di
cendomi - che non era tanto 
un problema di turni. Sa, ne
gli impianti sono tutti uomi
ni... non è il caso... Io dicia
mo nel suo interesse». Tdue 
drappelli femminili sembrano 
spassarsela. Cogliamo qual
che battuta: < Ma quanto so
no carini questi della Monte
dison. Hai visto come ci pro
teggono?». Più austera Ma-
rika Cirone « capodrappeUo » 
socialista: e La Montedison 
ha voluto una prova dì.for
za — dice — col movimento 
sindacale e. in coda, con quel
lo femminile. Avrà la rispo
sta che merita». 

Intanto Rosa mostra un fo
glio di carta al pretore Con
dorelli: « Guardi, ho anche la 
qualifica dì operatore di im
pianti chimici rilasciatami dal 
CIAPI (si tratta di un cen
tro di addestramento profes
sionale interaziendale, ndr) ». 
L'avvocato Di Giovanni, le
gale della FULC. scatta: «Le 
faccio notare signor giudice 
che il CIAPI è al 905% della 
Montedison. Le sembra plau
sibile che una donna da un 
lato sta considerata idonea a 
conseguire la qualifica di 
operatore A impianti chimi
ci ma dall'altro sia ritenuta, 
cosi sostiene la Montedison, 
non adatta a lavorare negli 
Impianti? ». 
•* Il ' primo uomo ad essere 
«sentito» è Paolo Nigro se
gretario della FULC. Condo
relli gli domanda: «S'è posto 
fl sindacato il problema dei 
riflessi che l'assunzione di la
voratrici pei avere sull'orga-
nizzaeione dal lavoro ? ». E 
Nigro risponde: « Noi voglia
mo che sia rispettata la leg
ge di parila. Se questo cree
rà problemi lì affronteremo 
in sede cti contrattazione 
aziendale. Ma deve essere 
chiaro che 11 sindacato non 
è disposto a far passare que
sta discrhninazkme ». • "* ••• 

.Bisogna riconoscere che il 
movimento sindacale ha col
to subito il significato em
blematico di questa battaglia. 
E* sceso in campo senza esi
tazione a difesa delle tre 
lavoratrici - discriminate pur 
sapendo " che esistono punte 
di scetticismo • in ; alcune fa
sce-operaie. ••;•-- v; --v t . 

Ed ' ecco infine • la contro
parte. la Montedison. A rap
presentarla è un dirigente 
dell'ufficio personale. Da lui 
veniamo - a sapere le vere 

« ragioni » della mancata as
sunzione delle tre ragazze: 
«Bisognerebbe infatti ristrut
turare il servizio docce! »; E 
poi c'è ' lai legge. ' A questo 
punto il quadro è fin troppo 
chiaro^ La Montedison ha 
scelto la' via della discrimi
nazione antifemminile M '-••'• •".! 
'Ma il tentativo non passa.: 
Il pretore = Condorelli acco
glie il ricorso presentato dal
le interessate e dalla FULC 
ordinando l'assunzione di Car
mela, . Enza e Rosa in quan

to il comportamento azienda
le «è illegittimo e discrimina
torio». E' fatta, la «cittadel
la » del ;: lavoro maschile è 
espugnata. .. v .* : = 
'.Applausi per il pretore ba
ci ed ; abbracci'per le tre. ra
gazze. «E' una decisione che 
apre spazi nuovi al sindaca
to — (dichiara Nino Consiglio 
segretario -provinciale della 
CGIL --n- la presenza femmi
nile dentro la fabbrica • può 
infatti rilanciare l'impegno per 
una diversa organizzazione del 

Le coraggiose 
deposizioni in 
un'aula l l 

interamente 
« occupata» 
dai movimenti 
delle donne > 
dell'Isola 
Il Pretore J 
Condorelli ha ^ 
ordinato la \ • ^ 
immediata 
assunzione delle • 
operaie 
Una vittoria delle 
donne siciliane 

lavoro e dare nuovo : impul
so alla lotta contro la noci-
vita ambientale ». •••• • y 

«E ora — aggiunge darà 
Mainiti responsabile femmini
le della CGIL — il. padrona
to è avvertito. Questa deci
sione scoraggerà certamente 
le industrie a imboccare la 
strada della discriminazione 
contro le donne. Il movimen
to femminile esce rafforzato 
da , questa., vicenda. • : :. '. •,.. ' ' 

Salvo Ba|o 

Uno denuncia dello CGIL zonale 

Assunzioni « 
e miliardi spretati 

all'ospedale di Lanciano 
:l-\ " 

Esposto di un ostetrico - Favoritràmi e gestione an
tidemocratica del consiglio di amministrazione 

fv ; Nostro servizio 
LANCIANO — Dopo quelli di 
Vasto e di Casoll, tocca ora 
all'ospedale civile «Renzetti» 
di Lanciano portare la palma 
dello' sprecò e dell'inefficien
za, Tempo fa $i è avuta notì
zia di un esposto inviato dal 
dottor William Ambrosini, 
«aiuto» nel reparto ostetricia 
e ginecologia al direttore sa
nitario, al presidente del 
consiglio 'di amministrazione, 
all'assessore regionale alla 
Sanità e alla Procura della 
Repubblica: Nell'esposto si 
denunciava la mancanza di 
personale paramedico è para-
sanitario che ha costretto per 
un certo periodo e chiudere 
la sezione di ginecologia e a 
sospendere 1 ricoveri per le 
interruzioni di gravidanza. • -
-••'H reparto ostetricia e gine* 
oologia non è l'unico a fare 
registrare carenze di persona
le e, conseguentemente, inef
ficienze. Eppure, come de
nùncia un comunicato del di
rettivo zonale dei lavoratori 
CGIL del settore, l'ospedale 
ha ricevuto diversi miliardi 
ed aumentato la pianta orga
nica di oltre cento persone. 
8o]o che i posti vacanti non 
vengono ricoperti, mentre 
per alcuni dei nuovi assunti 
non si saprebbe addirittura 
«che fine hanno fatto». A tut
to questo, secondo il aindaca-

to, va aggiunto una politica 
di favoritismo per la quale vi 
è ;«chi f lavora e chi .viene e-
sentato :dà: reperibilità e da 
turni». -• V ' 

; In linea con questo tipo di 
conduzione dell'ospedale v'è 

• anche uh altro aspetto della 
; mancanza di vita dèroocrati-
> ca : le delibére non vengono" 
generalmente pubblicate. 

.méntre vi sono stati diversi 
• esempi' di consigli di amml-
.nutrizione andati deserti. 

Da tutto ciò non pud non 
derivare una grave inefficien
za del complesso ospedaliero,' 
che va dalla mancanza di ac-

l qua in sala parto durante al
cune notti estive, per l'insuf-

\ fìcienza dei serbatoi fino a 
cose. più gravi. Per esempio 

.all'attesa che dura da oltre 
i un anno del rinnovo dello 
«strumentario chirurgico» u-
suràto da decenni di attività.. 
Sembra quasi che si attenda 
che. anche qui come all'o
spedale di Vasto, crolli 11 ta
volo operatorio e la città sal
ga per questa via ai fasti del
la cronaca nazionale. ••••"•'-• 

•• - Registriamo infine un'im-
barazsata ' e ' burocratica 
smentita da parte del consi
glio di amministrazione: pa
role che non migliorano per 
nulla U triste stato dell'ospe
dale lanclanese: 

Nando Cianci 

A Bari dopo l'intervento del pretore 

I dipendenti della STANIC 
sospendono il blocco ai 

cancelli dell'ex raffineria 
Da tre anni i lavoratori sono fn fetta per man
tenere il posto - Le parti convocate dal sindacò 

BARI — Per intervento del 
pretore di Bari, i dipenden
ti della STANIC hanno tol
to il blòcco dai cancelli del
l'ex raffineria, di cui sono 
responsàbili ESSO e AGIP. 
r Sebbène in Italia non vi 
siano giacimenti petrolife
ri, fino a. .qualche anno fa 
vi si raffinava una quòta 
molto . alta dei petrolio 
grezzo mondiale, per conto 
delle 'multinazionali, - per 
vari motivi: non ùltimo il 
basso còsto della forza la
voro. In séguito, per ragio
ni politico-economiche, le 
multinazionali hanno pre
ferito esportare la nostra 
tecnologia, con l'avallo del-

TENI, in paesi ricchi di pe
trolio, diminuendo cosi il 
costo del prodotto , rafti-
natO. :••:•- ;--••.--V---,' 

Coerente con tale piano 
economico, ; tre anni- fa 
VENI decise' di utilizzare 
la STANIC. non più in sen
so produttivo, ma come de
posito-magazzino. I lavora
tori' lottarono strenuamen
te contro un simile proget
to di deindustrializzazione. 
che aggrava la depressione 
economica in cui versa so-
saprattutto il Mezzogiorno. 

-̂" -Le ultime trattative si 
conclusero così con una 
conquista:;Ì'ENI si.impe
gnava a riconvertire l e già 
esistenti strutture ,della 
STANIC in una industria 
di lavorazione di materie 
plastiche, garantendo ' 150 
posti di lavorò. Da allora 
nulla di fatto. Ora i mac
chinari vengono trasferiti. 
Vallarme dei lavoratori è 
divenuto tremenda certee-
**a quando un macchinario 
indispensàbile per la nuo
va industria stava per es
sere trasferito a Liverno. 
Allora ne hanno bloccato 
l'uscita e chiesto che i fir
matari dell'accordo si espri
mano tempestivamente. 

n sindaco Farace hav 

convocato le parti, ma il 
tentativo sembra dispera
to. E cosi le multinaziona
li, continuano a garantirsi 
i propri profìtti, con l'ap
poggio dell'ente di Stato: 
il governo si sbraccia nel 
cercare di dimostnare teo
ricamente la propria volon
tà di risolvere i problemi 
del Mezzogiorno ma ta 
concreto non interviene 
nemméno lì dove già esi
stono le strutture. • -

Difficoltà nei collegamenti via mare in Sardegna 

Ritorna«traghetto 
Prima misailia a Porto Torres - Agitazioni dei marittimi i 
pelli della Tirrema perché i viaggiatori osofimscano di linee 

* io».' 
por i prossimi gjonri • Ap-

affallate • I croma ritanfi aerei 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Scioperi e 
scarsa disponibilità dì posti 
;suDe navi stanno travaglian
do anche questa estate turi
stica sarda. Nei collegamenti 
marittiOBi si fauno già sentire 
le prime gravi difficoltà. 
Mentre la Threnia non si 
stanca di ripetere die i posti 
non basteranno mai, stanno 
scoppiando fin d'ora le agita- : 
tròni selvagge. ' 
•A Porto Torres le partenze 

delle navi per Genova sono 
rimaste in forse per venti
quattro ore a causa ; di uno 
sciopero proclamfto dai la
voratori partwdt Ce voluto 
un telex del governo con la 
solita assicurazione di un in
contro a breve acadenza per 
far rimettere in parte le cose 
a posto. I due traghetti sono 
partiti con grossi ritardi do
po che 1 psiMgmri avevano 
cercato di arrangiarsi in al
tro modo. • -:•-•: * 

Lo sciopero di Porto Tor-: 
ras non è che una avvisaglia. 

Altre e ; più : ìnponentì agita
zioni . dei marittimi vengono 
annunciate per i prossimi 
giorni e fino ad agosto inol
trato. Intanto , la Threnia 
continua a lanciare appelli 
disperati perchè i passeggeri 
usufruiscano delle linee meno 
affollate, soprattutto la Ol
bia-Civitavecchia. Non manca 
la logica del profitto in que
ste invito della compagnia, 
dal momento che le tratte 
più brevi rendono di più e 
richiedono * un minore impie
go dì personale. Cosi come 
non manca una punta di ter
rorismo quando la Threnia 
annuncia che per la Sicilia la 
disponibilità di posti è mag
giore. 

Una situazione drammatica, 
insomma, che investe anche i 
collegamenti marittimi inter
ni. In questo caso i poten
ziamenti promessi dalla Tir-
renia sono stati più teorici 
che reali. Alla Maddalena ad
dirittura hanno avuto il sa
pore detta beffa. Per il servi

zio fra Palau e l'isola era 
stato promesso un traghetto 
capace di trasportare un cen
tinaio di auto. Si sperava in 
tal modo di evitare almeno 
per quest'anno le solite code 
e la solita guerra per il po
sto. La Tirrenia ha invece in
viato un traghetto vecchio 
sgangherato, che può a ma
lapena trasportare una ses
santina di auto. Neppure a 
parlare di imbarco di pull
man e autoarticolati, che do
vranno inevitabilmente esse
re dirottati sul Limbara. 

Per i turisti, che si annun
ciano m gran numero, le 
prospettive non sono certo 
rosee: una grossa responsabi
lità pesa sull'amministraiione 
democristiana de La Madda
lena. «Ancora una volta — 
denuncia una nota del PCI — 
U Giunta democristiana si è 
ratta cogliere impreparata. 
non intervenendo in tempo». 
' II discorse non cambia e-

seminando la situarione nei 
trasporti aerei..A parte gli 

scioperi (è . stata fortunata
mente revocata l'astensione 
dal servizio dei controllori di 
volo-, bisogna fare i conti 
con le bizze degli equipaggi, 
con i guasti degli aerei e col 
maltempo. Ad Alghero un ae
reo per Roma con 74 passeg
geri non ha decollato per la 
nebbia. - Quando i banchi si 
sono diradati, l'equipaggio e-
ra già andato a casa, perchè 
«scaduti I tempi di servizio». 

Ancora più avventuroso il 
trasferimento dei viaggiatori 
del Cagliari-Roma delle 21,10. 
Durante la rase di rullaggio 
si è accesa una espia mali
gna» ed a niente sono valsi 
tutti gli sforzi dei meccanici 
per spegnerla. 

T passeggeri hanno cosi 
dovuto attèndere un altro ae
reo proveniente da Genova, 
che non riusciva ad atterrare 
per il vento. Morale della fa
vola: la penisola è stata rag
giunta all'una di notte, anzi
ché alle 22. 

• _...:. - r. e. 


